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Galeotto fu un Torneo femminile
Tra i primi sostenitori e promotori 
dell’Hockey su prato a Riva del Gar-
da nel 1971 ci fu Giuseppe Risatti. 
Appassionato di atletica e di vela 
(fu anche presidente della Fraglia 
rivana), riuscì a creare un gruppo di 
ragazzi in grado di partecipare ai vari 
Campionati federali, inizialmente 
quello di serie B, tanto da raggiun-
gere già nel 1974 un importante 
obiettivo: la vittoria nella fase nazio-
nale dei Giochi della Gioventù. Due 
anni dopo arriverà il primo posto nel 
Campionato Allievi (Under 14) e, in 
seguito, altri successi: titolo naziona-
le Under 16 (1994), titolo nazionale 
indoor di serie B (2002/3), vittoria 
nel Campionato Under 10 (2007), 
titolo nazionale femminile indoor di 
serie B con allenatore Patrick Cretti 
(2007/8) con diritto ad essere inseriti 
nella massima serie.
I primi anni di attività dell’Hockey 
Club Riva del Garda videro anche 
l’organizzazione di importanti Tornei 
internazionali, che seppero coniuga-
re con successo l’aspetto sportivo e 
l’aspetto turistico.

Ma come nasce esattamente 
l’Hockey rivano?
Ce lo ricorda il presidente attuale 

Paolo Stefani (successo ad Anto-
nino Grazioli, che nel 1981 aveva 
sostituito Giuseppe Risatti): “Era il 
1971, quando a Riva fu organizzata 
la finale di un campionato femminile. 
Fummo in molti ad essere colpiti da 
questo sport, che pensavamo riser-
vato ai popoli del Sud-est asiatico, 
come India e Pakistan. E tanta fu la 
nostra curiosità che in poco tempo 
riuscimmo ad allestire una Società in 
grado di metterci alla prova con una 
nuova disciplina sportiva, fra l’altro 
piuttosto difficile tecnicamente. 
Dopo trentasette anni l’Hockey Club 
Riva del Garda può contare su oltre 
centocinquanta persone, fra minori e 
adulti, per un’attività molto comples-
sa sia dal punto di vista promozionale 
che agonistico”.
“Abbiamo purtroppo i soliti problemi 
riguardo alle strutture, anche se non 
ci mancano le palestre locali per gli 
allenamenti, per cui per le partite a 
11 dobbiamo utilizzare il campo di 
Mori - interviene Cristiano Risatti, 
già giocatore di pallacanestro e figlio 
del compianto primo presidente Giu-
seppe - perché in loco i campi in sin-
tetico difettano delle misure e delle 
caratteristiche tecniche necessarie, 
ma siamo fiduciosi che gli Enti locali 
ci vorranno essere d’aiuto, speriamo 

a breve termine”. Anche Cristiano 
Risatti, così come Paolo Stefani e 
Antonino Grazioli, faceva parte delle 
prime leve di quel lontano 1971; di 
quegli anni eroici una menzione 
particolare per Oscar Distasio, che 
a metà anni Ottanta seppe vestire la 
maglia azzurra. Dopo di lui altri atleti 
rivani hanno giocato in una squadra 
nazionale: Arianna Bassetti, Erika 
Boniolo, Marcella Marchese, Patrick 
Cretti, Luca Risatti e Alberto Marchi, 
attuale portiere delle Rappresentati-
ve azzurre sia prato che indoor. 

Puro dilettantismo
“La nostra società - continua il pre-
sidente Stefani - offre un ambiente 
animato da puro dilettantismo, che 

Fa sport per grandi e piccini…
senza tanto dare nell’occhio
L’Hockey Club Riva del Garda compie ben 37 anni!

di Alessandro ParisiDAL MONDO DELLE ASSOCIAZIONI

Il presidente Stefani 
con Risatti
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rifugge dall’agonismo più esasperato, 
che dà soddisfazioni e gratificazioni 
personali che poche discipline spor-
tive sanno dare. L’Hockey prato è 
difficile, lo sappiamo, ma vale la pena 
provare. Per questo andiamo nelle 
scuole, specialmente quelle Elemen-
tari, dove portiamo la nostra passio-
ne, la nostra preparazione sportiva, 
il nostro entusiasmo, e tante sono le 
adesioni, che ci ripagano del nostro 
impegno disinteressato”.
Sempre in tema di scuole Cristiano 
Risatti ricorda la “Giornata dell’Ho-
ckey”, che alla fine dell’anno scola-
stico coinvolge tantissimi bambi-
ni e bambine delle Elementari del 
Comprensorio. “È una splendida 
occasione - dice - per promuovere il 
nostro sport e i risultati sono sempre 
lusinghieri, risultati che, assieme agli 
aiuti del Comune, della Provincia e 
della Cassa Rurale Alto Garda, ci 
spronano a continuare, consapevoli 
di quanto possiamo fare in positivo 
per la gioventù locale”. 

La speranza
Stefani e Risatti, insieme ai colla-
boratori Patrick Cretti, Maurizio 
Pellegrini, Alberto Marchi, Massimo 
Baroni, Gianluca Fiamminghi, Enri-
co Omezzolli, Vincenzo Regaiolli, au-
spicano la creazione fra Arco e Riva 
di una struttura sportiva che possa 
ospitare anche un campo regolare 
per l’Hockey su prato. Sanno che si 
tratta, forse, di un’utopia, però le 
utopie a volte diventano realtà, anche 
per gli sport cosiddetti minori.
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